
INFORMATIVA DELEGATI CASSA DI PREVIDENZA RAGIONIERI 
 
PROVVEDIMENTO STRAORDINARIO PER LA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA CNPR: UN’OPPORTUNITÀ 
CONCRETA PER TUTELARE IL FUTURO PREVIDENZIALE 
 
Care Colleghe, cari Colleghi, 
desideriamo informarvi che è stata approvata la delibera della Cassa Ragionieri relativa al 
Provvedimento straordinario di incentivazione alla regolarità contributiva. 
 
Si tratta di una misura di particolare importanza, perché offre agli iscritti, agli ex iscritti e ai loro eredi 
una concreta possibilità per regolarizzare eventuali posizioni contributive non in regola riferite al 
periodo 1992-2023. 
 
A nostro avviso, questa iniziativa va letta per ciò che realmente rappresenta: non soltanto una 
procedura di regolarizzazione, ma una finestra straordinaria di tutela. 
 
Un’occasione per chiudere pendenze pregresse a condizioni agevolate. 
Ma soprattutto una scelta di responsabilità verso il proprio futuro previdenziale, verso l’accesso alle 
prestazioni assistenziali e verso la sicurezza del proprio percorso professionale e personale. 
 
L’obiettivo del provvedimento è chiaro: consentire a chi ha pendenze contributive di sanare la propria 
posizione con condizioni particolarmente favorevoli, rafforzando al tempo stesso la Cassa e il sistema 
di protezione previdenziale della categoria. 
  
La misura prevede, in particolare: 
  
* l’applicazione di un tasso di interesse annuo dell’1,59% sui contributi non versati; 
* l’applicazione della sanzione nella misura del 10% del valore edittale; 
* la possibilità di effettuare il pagamento in un’unica soluzione oppure mediante rateizzazione; 
* la possibilità di rateizzare fino a 24, 36, 52 rate mensili, in base all’importo complessivo dovuto; 
* per le posizioni di importo più elevato, la possibilità di contenere la rata mensile entro determinati 
limiti; 
* la sospensione, durante il periodo di validità della misura, delle procedure di recupero forzoso dei 
crediti per contributi e oneri accessori. 
  
Per aderire alla misura sarà necessario: 
  
* presentare domanda entro 90 giorni dalla comunicazione della disciplina; 
* riconoscere il debito; 
* rinunciare a eventuali rivalse per somme già versate a titolo di oneri accessori; 
* aver trasmesso alla Cassa le dichiarazioni reddituali relative agli anni interessati. 
  
La misura potrà riguardare anche debiti già oggetto di procedimento monitorio o esecutivo, a condizione 
che vengano saldate anticipatamente le spese legali già sostenute dalla Cassa. 
  
Non potranno invece rientrare nella regolarizzazione le somme già passate alla riscossione tramite 
Agenzia delle Entrate-Riscossione. 
  
Riteniamo importante sottolineare il valore concreto di questa iniziativa per ciascun iscritto. 
  
Regolarizzare la propria posizione contributiva non significa soltanto chiudere una pendenza con la 
Cassa. Significa, prima di tutto, mettere in sicurezza il proprio percorso previdenziale e assistenziale. 
  



Rimettersi in regola potrà consentire, ricorrendone i presupposti, di: 
  
* maturare o consolidare il diritto alla pensione; 
* evitare che irregolarità pregresse incidano negativamente sulla posizione previdenziale; 
* accedere alle coperture assistenziali previste dalla Cassa; 
* usufruire della polizza sanitaria; 
* beneficiare della copertura temporanea caso morte; 
* utilizzare gli istituti di assistenza e welfare messi a disposizione dalla Cassa. 
  
Questa misura, dunque, non è soltanto un intervento amministrativo. È un’opportunità per recuperare 
serenità, continuità e protezione. 
  
Perché una posizione contributiva regolare significa avere accesso pieno a diritti, prestazioni e tutele 
che possono diventare decisive nei momenti più importanti della vita professionale e personale. 
  
Significa non lasciare che una situazione irrisolta comprometta benefici costruiti nel tempo. 
  
Significa rafforzare il rapporto con la Cassa e contribuire alla solidità complessiva del nostro sistema 
previdenziale. 
  
Nei prossimi mesi la Cassa renderà disponibili le indicazioni operative di dettaglio per la presentazione 
delle domande e per la verifica delle singole posizioni. 
  
La procedura richiederà infatti un adeguato sviluppo tecnico, anche in ragione delle novità introdotte 
rispetto al precedente provvedimento, tra cui il meccanismo del rifinanziamento. 
  
Invitiamo sin d’ora gli iscritti interessati a prestare la massima attenzione a questa possibilità e a 
valutare con tempestività l’adesione alla misura non appena saranno rese disponibili le modalità 
operative. 
  
Questa è una finestra da non sottovalutare. 
 
Per mettersi in regola. 
Per proteggere i propri diritti. 
Per guardare con maggiore sicurezza al futuro. 
Con i più cordiali saluti,  
 
I delegati di Catania della Cassa Previdenza Ragionieri 
Alfredo Accolla 
Tito Giuffrida 
Cristina Lucifero 


